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Premessa
La professionalità del docente tra sfide, 
conoscenze e competenze

Sono molte le evidenze scientifiche che attestano l’importanza di una adeguata atti-
vità motoria nel periodo evolutivo dai 6 agli 11 anni come da tempo richiesto da in-
segnanti specialisti, ma nonostante l’importanza che le attività motorie rivestono nel 
curriculum formativo della scuola primaria, fino ad oggi è mancata la figura specifica 
dell’insegnante di Scienze Motorie. 
Per colmare questa lacuna era stato presentato, nell’aprile 2018, il progetto di legge 
n. 992 “Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’educazione motoria nella 
scuola primaria”; approvato dalla Camera dei Deputati nel dicembre, il progetto di 
legge è infine confluito nella Legge di Bilancio 2022 (L. 30 dicembre 2021, n. 234) 
che autorizza l’inserimento di insegnanti specializzati nell’insegnamento delle scien-
ze motorie con lo scopo di “promuovere nei giovani, fin dalla scuola primaria, l’assunzione 
di comportamenti e stili di vita funzionali alla crescita armoniosa, alla salute, al benessere psico-
fisico e al pieno sviluppo della persona, riconoscendo l’educazione motoria quale espressione di 
un diritto personale e strumento di apprendimento cognitivo”.
Tale scelta è riconducibile non solo a contenuti e metodologie di insegnamento/
apprendimento specifici ma, soprattutto, agli effetti educativi e formativi dell’educa-
zione fisica che, attraverso una corretta didattica, possono consentire di valorizzare la 
dimensione pratico-operativa dei processi intellettivi e di riconoscere all’esperienza 
corporeo-motoria ulteriori significati, legati alle relazioni che intercorrono tra attività 
di movimento e sviluppo cognitivo, relazionale, emotivo e sociale, delineando una 
didattica dell’educazione fisica in grado di valorizzare anche le abilità personali e rela-
zionali che regolano e orientano le interazioni e gli scambi con il mondo, adattando il 
sé e le proprie dinamiche. L’introduzione del docente specialista per l’insegnamento 
dell’educazione fisica nella scuola primaria si propone, infatti, non solo di garantire 
un insegnamento reale e qualificato ai bambini attraverso interventi idonei e mirati 
dal punto di vista dello sviluppo motorio, ma di produrre effetti anche sul piano degli 
apprendimenti, della prevenzione e della socializzazione.
L’effettivo e qualificato svolgimento dell’educazione fisica, sotto la cura di personale 
dedicato e specializzato, può offrire la possibilità di crescere ed evolvere in modo sano, 
equilibrato e consapevole, raggiungendo obiettivi di apprendimento, non solo sul 
piano motorio e della salute (coordinazione ed efficienza fisica), ma anche sul piano 
delle funzioni cognitive e delle abilità di vita, e producendo effetti che superano i 
confini scolastici per toccare la sfera sociale e del welfare.
L’attività fisica è un comportamento che si apprende nell’infanzia e tende a divenire 
parte integrante della vita di una persona. Si ritiene infatti che i comportamenti ap-
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presi da bambini tendono a perdurare negli anni successivi, con conseguenze che si 
riflettono sullo stato di salute generale lungo tutto l’arco della vita. 
Diventa pertanto necessario promuovere l’attività fisica nei bambini fin dai primi anni 
di vita e la scuola può diventare naturale centro propulsore, aiutando a sviluppare stili 
di vita salutari. La scuola può inoltre contribuire alla sensibilizzazione delle famiglie 
e della comunità, sostenendo programmi extra-curricolari di promozione dell’attività 
fisica.
Come specificano chiaramente le Indicazioni Nazionali del 2012, punto di riferimento 
per la definizione di una scuola pubblica che assolva pienamente il proprio compito 
di formare le giovani generazioni, la sinergia tra Scuola, Famiglia e Agenzie extrasco-
lastiche deve tendere a “rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impe-
dire il pieno sviluppo della persona umana”. Dalla persona umana si deve, dunque, 
partire per creare una scuola in cui le bambine e i bambini possano essere protagoni-
sti attivi della propria formazione, con la guida di adulti disponibili e competenti che 
sappiano indirizzarli. 
Nel caso della scuola primaria, va posta la massima attenzione sul bambino nella sua 
integrità di corpo e mente, dove con la parola mente si intende, oggi, quella strettissi-
ma connessione tra cognizione ed emozione che tutti i più recenti studi sulla mente 
stessa consegnano ormai come una realtà imprescindibile. Lo sviluppo della dimen-
sione emotiva del bambino acquisisce la stessa importanza del suo sviluppo corporeo 
e cognitivo e va considerato con la massima attenzione nella creazione di un’espe-
rienza scolastica significativa e di successo. Riflettere sulla dimensione emotiva del 
bambino significa anche soffermarsi sul rapporto che il bambino ha con se stesso, 
con il suo corpo e come si relaziona con gli altri, tutti ambiti in cui un’azione mirata 
al movimento e al gioco possono incidere in misura significativa.

  2    Premessa  

9932_libro.indb   29932_libro.indb   2 09/08/23   16:1809/08/23   16:18

https://www.edises.it/


Parte Prima
I bambini e i loro contesti 

di sviluppo e apprendimento

SOMMARIO

Capitolo 1	 Contesti e opportunità di sviluppo
Capitolo 2	 Psicologia dell’età evolutiva e dello sviluppo
Capitolo 3	 Apprendimento motorio e movimento

9932_libro.indb   39932_libro.indb   3 09/08/23   16:1809/08/23   16:18



9932_libro.indb   49932_libro.indb   4 09/08/23   16:1809/08/23   16:18



www.edises.it  

Capitolo 1
Contesti e opportunità di sviluppo

1.1  Bambini, famiglie, scuola e contesti di sviluppo
La scuola italiana, statale e paritaria, svolge l’insostituibile funzione pubblica assegna-
tale dalla Costituzione della Repubblica, per la formazione di ogni persona e la cresci-
ta civile e sociale del Paese, all’interno dei principi della tradizione culturale europea 
volti alla promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diver-
sità individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie.
In accordo con la nostra Costituzione, la finalità della scuola è quella di garantire e di 
promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” 
e di impegnarsi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire “il 
pieno sviluppo della persona umana”.
In tale contesto, l’educazione fisica si inserisce a pieno titolo tra le attività finalizza-
te allo sviluppo della persona, contribuendo a promuove la conoscenza di sé e delle 
proprie potenzialità nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. 
L’attività motoria contribuisce, inoltre, alla formazione della personalità dell’alun-
no attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, 
nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante della propria per-
sona e del proprio benessere. Le abilità motorie concorrono, dunque, allo sviluppo 
globale della personalità degli allievi considerata non solo sotto il profilo fisico, ma 
anche cognitivo, affettivo e sociale. 
Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, 
con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di rela-
zioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazio-
ne delle strategie educative e didattiche, quindi, devono sempre tener conto della 
singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue 
aspirazioni, delle sue capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di 
formazione.
Particolare cura deve essere dedicata anche alla formazione del gruppo classe e alla 
promozione di legami cooperativi fra i suoi componenti. Anche in tale contesto l’atti-
vità motoria fornisce un fondamentale contributo: nelle attività di coppia e ancor più 
di gruppo, l’interazione tra i bambini e la necessità di integrazione tra di loro per 
eseguire esercizi motori o per realizzare giochi organizzati, favorisce, all’interno di un 
contesto ludico, la formazione del valore della cooperazione. Si tratta di attività che 
richiamano la dimensione socio-affettiva che, soprattutto nell’ultimo biennio della 
Scuola Primaria, permette all’allievo di rapportarsi con gli altri sia in contesti di colla-
borazione che in situazioni di competizione. Gran parte delle attività fisiche svolte dai 
bambini passa infatti attraverso l’attività di gruppo, sport che richiedono attività co-
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gnitive complesse finalizzate alla cooperazione con i compagni di squadra, alla previ-
sione del comportamento dei compagni o degli avversari, l’applicazione di strategie e 
il rapido adattamento agli stimoli che provengono dall’esterno. Le Indicazioni Nazio-
nali per il curricolo 2012, attualmente in vigore, presentano chiaramente i principali 
attori dell’azione educativa e formativa nelle famiglie, nella scuola e nelle altre agen-
zie educative del territorio, tra questi, lo studente è posto al centro in tutti i suoi 
aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.
In questa prospettiva, i docenti devono pensare e realizzare i loro progetti educativi e di-
dattici non per individui astratti, ma per persone che vivono qui e ora, che sollevano pre-
cise domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato. La formazione 
di significativi legami di gruppo non contraddice la scelta di porre la “persona” al centro 
dell’azione educativa, al contrario, favorisce lo sviluppo della personalità di ciascuno.

1.1.1  I bambini
I bambini sono espressione di un mondo complesso e inesauribile, di energie e poten-
zialità. Vanno accompagnati nella crescita con competenza e responsabilità, poiché 
portatori di speciali e inalienabili diritti, internazionalmente tutelati, che la scuola per 
prima è chiamata a rispettare.
Già alla scuola dell’infanzia, i bambini giungono con una storia: in famiglia, al nido o 
alla sezione primavera hanno imparato a muoversi e ad entrare in contatto con gli 
altri. Con livelli crescenti, ma ancora incerti, di autonomia, hanno sperimentato le 
prime e più importanti relazioni, hanno vissuto emozioni ed interpretato ruoli attra-
verso il gioco e la parola, hanno intuito i tratti fondamentali della loro cultura, hanno 
iniziato a porsi domande di senso sul mondo e la vita.
I bambini intorno ai tre anni possiedono già una loro “carta d’identità” definita, fatta 
di un certo corredo genetico, ma anche di una loro storia personale, all’interno della 
quale confluiscono diversi fattori. Quando fanno il loro primo ingresso nella scuola 
dell’infanzia, hanno già appreso alcuni modelli comportamentali, frutto della loro 
relazione con i principali riferimenti affettivi, cioè con la madre e con i familiari più 
presenti. Ciò vuol dire che hanno assimilato un primo sistema di regole comporta-
mentali che mettono in pratica a scuola. Sono depositari dell’universo emotivo ed 
affettivo esperito a casa e lo manifestano attraverso i loro stati d’animo e il modo di 
relazionarsi agli altri. Hanno appreso le prime abilità senso-motorie che consentono 
loro di muoversi in autonomia, di riconoscere bisogni primari e secondari e di agire 
in funzione del loro soddisfacimento. Manifestano, inoltre, i primi cenni di una per-
sonalità, che si andrà via via plasmando negli anni, nella continua interazione con il 
mondo esterno. Infine, sono portatori di modi di interagire col mondo che sono 
propri della loro età evolutiva e che si traducono nell’amore per il gioco, per la comu-
nicazione e per le attività di manipolazione e costruzione.
Gli insegnanti che accolgono i bambini a scuola devono, di conseguenza, essere con-
sapevoli del fatto di avere di fronte una serie di individualità, portatrici di un proprio 
insieme rudimentale di sistemi simbolici, cioè di codici interpretativi del mondo. I 
bambini vanno, dunque, accolti rispettandone le peculiarità, ma, allo stesso tempo, 
orientandone la formazione verso obiettivi cognitivi, affettivi, motori e sociali chiari e 
comuni, all’interno di un ambiente di apprendimento accogliente e sereno.
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Affinché ciò sia possibile, è necessario:

	> aver presenti le problematiche che spesso affliggono le famiglie della contempora-
neità;

	> sapersi porre in ascolto, cercando di interpretare gli stati d’animo dei bambini ed 
eventuali situazioni di malessere;

	> aprirsi in un confronto continuo con le famiglie, incentivando uno spirito di dialo-
go e di collaborazione.

1.1.2  Le famiglie
Ogni bambino è in sé diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di 
provenienza che oggi conoscono una straordinaria differenziazione di modelli cultu-
rali, economici ed educativi e comprendono famiglie equilibrate e ricche di proposte 
educative accanto ad altre più fragili e precarie.
Il primo ambiente sociale che il bambino incontra è, infatti, quello costituito dai suoi 
familiari. Genitori, fratelli, nonni, e in generale tutti i parenti più prossimi, sono le 
persone con cui il bambino interagisce sin dai suoi primi giorni di vita. Le famiglie 
sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella 
diversità di stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, sono portatrici di risorse 
che devono essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi 
comunicativi e di responsabilità condivise. La famiglia è il sistema sociale in cui avvie-
ne il processo di socializzazione primaria.

La socializzazione secondo Schaffer
“La socializzazione si riferisce ai processi per mezzo dei quali i modelli di ciascuna società sono 
trasmessi da una generazione alla successiva”.

H. Rudolph Schaffer, Lo sviluppo sociale del bambino, 1998

La famiglia è un contesto di vita costitutivo, fondamentale per lo sviluppo, poiché è lì 
che il bambino trova le prime corrispondenze ai suoi bisogni, in cui stabilisce le prime 
relazioni significative e in cui può trovare una base sicura dal punto di vista affettivo-
relazionale. All’interno della famiglia e delle mura domestiche, nella sua prima fase 
di sviluppo, il bambino vive le principali esperienze motorie, emotive, relazionali e 
sperimenta anche la rottura della diade madre-figlio, non solo attraverso l’interazione 
con la figura paterna, che costituisce il tramite per la costruzione delle relazioni più 
ampie di conoscenza, ma anche grazie all’interazione con l’ambiente e con i pari.
La famiglia è la cellula vitale che garantisce la continuità biologica ed ereditaria della 
specie umana, un elemento su cui poggia tutta la società. In quanto tale, è il fonda-
mento della vita di ciascuno, anche nelle situazioni di maggiore difficoltà o disagio 
sociale, poiché rappresenta il più importante elemento formativo nella personalità 
dell’individuo. È la famiglia che dà, durante tutto l’arco dello sviluppo del bambino, 
un apporto indispensabile al completamento della sua identità. Infatti, anche se spes-
so la vita dei bambini si svolge in grossa parte fuori di casa, il modello educativo che 
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Capitolo 3
Apprendimento motorio  
e movimento

3.1  L’apprendimento
Il termine apprendimento deriva da apprendere (dal latino ad prehendere) e mette in evi-
denza il carattere attivo del processo che investe tutte le funzioni dell’uomo.
L’apprendimento1 è un processo che modifica in maniera permanente le possi-
bilità d’interazione di un individuo con l’ambiente e quindi il suo comportamento 
adattivo.
Riveste fondamentale importanza il rapporto apprendimento-sviluppo, che viene con-
traddistinto da un’articolazione complessa e può essere indagato da più prospettive, 
facendo riferimento a diversi ambiti disciplinari e a diversi saperi:

	> biologico;
	> psicologico;
	> sociologico;
	> filosofico.

L’apprendimento è funzione di una serie di stimoli che, intenzionalmente o meno, 
ne condizionano l’organizzazione. Gli stimoli partono dal Sistema Nervoso Centrale e 
vengono trasmessi attraverso connessioni, sinapsi, di cellule nervose, neuroni. 
Il patrimonio di cellule nervose è presente fin dalla nascita ma è nel periodo post-
natale che le sinapsi si stabiliscono in modo selettivo ed adattivo aumentando numeri-
camente fino ai 15 anni circa. 
Le connessioni neuronali rappresentano una struttura di raccordo con l’ambiente 
esterno che si organizza nel primi mesi di vita, fissando le forme dei processi mentali, 
ma che viene modificata ed arricchita nel corso dello sviluppo.
Vi è, quindi, uno stretto rapporto fra processi di apprendimento e processi di svilup-
po, ed è possibile ipotizzare che un processo educativo possa indurre, attraverso spe-
cifiche stimolazioni, processi di formazione intenzionalmente determinati. 
La relazione apprendimento-sviluppo diventa ancora più chiara se si analizza il ruolo 
che in essa assume la plasticità cerebrale, cioè il modo quantitativo e qualitativo con cui 
l’encefalo risponde alle sollecitazioni ambientali a partire dalla struttura apprenditiva 
di base. 
La plasticità, proporzionale ai tempi di sviluppo e sollecitata e modulata dai proces-
si apprenditivi, è funzione del livello evolutivo del sistema nervoso: livello evolutivo 
semplice = comportamento geneticamente programmato (di facile individuazione); 

1  Cfr. Hill W.F., L’apprendimento. Una rassegna delle teorie dell’apprendimento in psicologia, Zanichelli, Bologna 
2000.
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livello evolutivo complesso = comportamento complesso e condizionato dal peso 
dell’apprendimento. 
Le recenti ricerche relative alle Neuroscienze hanno ulteriormente evidenziato la cor-
relazione tra i processi neuronali e le funzioni apprenditive evidenziandone ulteriori 
meccanismi relativi agli aspetti percettivi, metacognitivi ed emozionali, con l’affettivi-
tà e l’emozionalità strettamente connesse al vissuto corporeo e motorio, e non basan-
dosi più solo su quelli afferenti l’attività della memoria.
Numerosi studiosi come Vygotskij, Wallon, Piaget, Vayer, Bruner, Lewin hanno posto 
l’attenzione su come l’azione e il movimento rappresentino un valore insostituibile per 
l’innesco dei processi logici e l’apprendimento cognitivo e come tra l’apprendimento 
motorio e quello intellettivo esista un continuo interscambio che si traduce in un gra-
duale passaggio dal concreto al concettuale.
Il rapporto apprendimento-sviluppo implica anche l’analisi del rapporto apprendimento-
educazione che sintetizza ed evidenzia le principali problematiche che hanno caratteriz-
zato e caratterizzano il dibattito pedagogico contemporaneo.
In tale contesto l’apprendimento viene inteso come attitudine originaria propria del-
la specie e l’educazione come un fatto intenzionale, riferibile a fini, valori, obiettivi, 
scopi. 
L’apprendimento viene inteso come caratterizzato da un’istintività bio-psicofisiologica 
che prescinde da fini, valori, obiettivi, scopi, implicazioni normative mentre l’educa-
zione assume come criterio regolativo l’ipotesi che venga realizzato qualcosa con un 
valore, culturalmente riconosciuto e condiviso o, comunque, con implicazioni nor-
mative.
L’apprendimento è, pertanto, una condizione fondamentale del processo educativo, 
così come il processo educativo si configura come l’ambito nel quale il processo ap-
prenditivo si arricchisce di caratteristiche specificamente umane e favorisce il collega-
mento fra possibilità di sviluppo e capacità apprenditiva, e viceversa, rappresentando 
la condizione necessaria per il concretizzarsi delle esperienze educative.
L’intervento educativo si inserisce efficacemente durante i processi apprenditivi ma 
l’incidenza deve essere messa in atto non solo quando, compiuto un determinato 
processo, si è realizzata e concretizzata una modifica di comportamento. 
Il processo educativo si può, perciò, identificare con il processo apprenditivo in una 
dimensione progettuale, ovvero preventiva. 
La potenzialità apprenditiva è, infatti, condizione del processo educativo, ma essa 
stessa è condizionata da esperienze precedenti, a loro volta prodotte da precedenti 
fenomeni adattivi.
Il fenomeno apprenditivo può essere perciò analizzato nella sua doppia dimensione 
di processo e di risultato.
Dell’aspetto processuale emerge la caratteristica del fare dell’apprendimento, ponen-
do l’accento sulle sue caratteristiche genetiche. Dell’aspetto di risultato analizziamo 
invece le modificazioni comportamentali che sono già in parte conseguenza di un 
risultato precedente.
L’apprendimento, sia come processo che come risultato, può essere riconosciuto come 
strumento educativo e diventa un obiettivo raggiunto quando si realizza in una situa-
zione esperenziale critica, spesso identificabile nell’ambito di concrete situazioni di 
rapporto tra individuo e contesto sociale.
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In termini bio-psicopedagogici i rapporti tra apprendimento e sviluppo ed apprendi-
mento e educazione devono essere analizzati evidenziando:

	> i contenuti dell’apprendere;
	> i processi stessi dell’apprendere (considerati in rapporto ai problemi posti dal cam-

biamento e dalla socializzazione);
	> la potenzialità di apprendere (caratteristica peculiare della specie, sollecitata e po-

tenziata dalle stimolazioni sociali), individuata come causa essenziale dello sviluppo 
e della crescita che deve essere adeguatamente e correttamente stimolata;

	> la collocazione dei processi apprenditivi in precise situazioni spaziali e temporali 
promuovendo il costante tentativo di individuare da un lato la processualità effet-
tiva dello sviluppo (indagato sia nelle sue leggi generali che nelle sue variazioni 
individuali), dall’altro la conoscenza delle dinamiche che regolano le modalità di 
interazione tra individuo (con le sue potenzialità maturative) e l’ambiente.

In questa prospettiva, alla scuola, ed in particolare alla scuola di base, spetta il com-
pito di produrre stimolazioni mirate ad un processo di crescita in senso positivo con-
siderando le potenzialità dello sviluppo biologico e valutando le differenze individuali.

3.1.1  L’apprendimento motorio
L’apprendimento motorio scandisce l’intera esistenza: si comincia ad apprendere ap-
pena nati e si continua per tutta la vita. 
L’attitudine ad acquisire nuovi gesti viene definita capacità di apprendimento motorio e 
può essere valutata sia misurando il tempo impiegato per impadronirsi correttamente 
di un’azione motoria, sia attraverso la qualità del movimento appreso, che si esprime 
nel grado di efficacia e precisione.
Nella prima infanzia la capacità di apprendimento è crescente, segna una rapida 
accelerazione nel periodo della prima età scolare (6-10 anni) e raggiunge il massimo 
grado di incremento dopo i 10-11 anni (questa età viene ritenuta l’età d’oro per l’ap-
prendimento delle tecniche).
Negli anni successivi c’è una stabilizzazione che si riduce in maniera abbastanza signi-
ficativa nella tarda età adulta e nella vecchiaia. È essenziale però ricordare che di fatto 
non si esaurisce mai e che l’unico modo per mantenerla attiva è proprio l’esercizio.
La capacità di apprendimento è alla base dello sviluppo motorio e, nei giovani, ogni 
esperienza dovrebbe contribuire ad incrementarla. 
Specialmente nei bambini è fondamentale predisporre un percorso di educazione 
motoria e sportiva finalizzato non tanto al perfezionamento fine delle tecniche (spe-
cializzazione) quanto allo sviluppo di questa speciale capacità. L’acquisizione delle 
abilità tecniche (i fondamentali degli sport) dovrebbe avvenire attraverso ripetizioni co-
scienti e controllate; lo sviluppo della capacità di apprendimento, infatti, è massimo 
se le esercitazioni vengono effettuate con consapevolezza.
L’apprendimento motorio dovrebbe passare attraverso tre fasi:

	> la produzione del risultato. Rappresenta il primo obiettivo, che si ottiene ordinan-
do, anche grossolanamente, in forma simultanea o successiva, i movimenti parziali 
che costituiscono l’azione motoria;
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